
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 530 

Domenica 23 Gennaio 2011 

Catechesi degli adulti 
Tenuta dal parroco 

domani lunedì 24 gennaio ore 19 
Tema: L’infanzia di Gesù nei Vangeli  

Continueremo la lettura dei Vangeli per 
comprendere realmente cosa ci dicono sulla 
nascita di Gesù. Scopriremo la teologia che si 
nasconde dietro i racconti che ogni anno ci 
fanno sussultare il cuore.  

PENSIERO   

della settimana    

L’italiano ha un tale culto della 
furbizia, che arriva persino 
all’ammirazione di che se ne 
serve a suo danno. Il furbo è in 
alto in Italia non soltanto per la 
propria furbizia, ma per la 
reverenza che l’italiano in genere 
ha della furbizia stessa.     
        Giuseppe Prezzolini                     

 

 
 

 

CATECHISMO CRESIMA ADULTI 

Mercoledì alle ore 26 ci incontriamo con coloro che hanno chiesto di 

ricevere il sacramento della Cresima avendo superato i 17 anni di età. 

Sarà un incontro di programmazione per vedere il giorno e l’ora 

migliore per tutti e il percorso che affronteremo nei prossimi mesi. Se 

c’è ancora qualcuno interessato si faccia avanti quanto prima. La stessa 

cosa vale per il corso Matrimoniale, può esser fatto in anticipo. Non 

aspettate l’ultimo momento. 
 

La pagina del VANGELO 
 

SI RITIRÒ NELLA GALILEA, LASCIÒ NÀZARET E ANDÒ A 
CAFÀRNAO, SULLA RIVA DEL MARE, NEL TERRITORIO 
DI ZÀBULON E DI NÈFTALI.         vangelo di  Matteo 

 

Comitato Feste Patronali  
Martedì 25 gennaio alle ore 20 si incontra nei locali dell’oratorio, 

per iniziare a pensare alla prossima Festa; sono invitati tutti i facenti 
parte e sarebbe necessario che anche altri si aggiungessero. 

Servono forze nuove. 
. 

 

PERCHÉ FAR BATTEZZARE I BAMBINI? 
Perché chiedere il battesimo? Per rispettare una tradizione di 

famiglia? Per compiacere una nonna? Perché il vostro bambino 

abbia una religione? Per dargli dei valori? Certo, tutte queste ragioni 

sono buone e rispettabili, ma non essenziali! Col battesimo, il vostro 

bambino entra nella famiglia di Dio, appartiene a Cristo al quale è 

affidato. Egli è preso, fin dalla sua più giovane età, dall’amore del 

Padre. E questo è essenziale! Chiedere il battesimo per il proprio 

figlio, è impegnarsi anche nel trasmettergli il messaggio di Gesù, 

non è un ostacolo alla sua libertà. Al contrario, è dargli i mezzi per 

esercitarla più tardi, con ogni conoscenza di causa. D’altra parte a 

voler essere coerenti, di questo passo bisognerebbe non insegnare ai 

bambini nessuna lingua, non inculcare loro alcun principio, 

lasciando che un giorno decidano da se stessi quale norma di 

comportamento adottare. In realtà quando avete messo al mondo 

vostro figlio, gli avete forse chiesto il permesso? Ovviamente non 

era possibile chiedergli l’autorizzazione a nascere, ma sapendo che 

l’esistenza è un dono immenso, avete supposto che un giorno vostro 

figlio vi sarebbe stato riconoscente di ciò. Si chiede forse il 

permesso a una persona prima di farle un dono? Che dono sarebbe? 

Ora il battesimo è la vita divina che ci viene gratuitamente regalata. 

Non è violare la libertà dei figli, far si che, i neonati possano 

ricevere questo dono all’alba stessa della vita. Il battesimo dei 

bambini risale agli inizi della Chiesa è si è propagato lungo i secoli. 

Nel Vangelo, Gesù manifesta che Dio ama i bambini ancor prima 

che lo conoscono. Lasciate che i piccoli vengano a me, non lo 

impedite loro, poiché è a chi è simile ad essi che appartiene il Regno 

dei Cieli (Mt 19,14). Facendo battezzare i loro bambini, i genitori 

decidono di affidarlo ad un amore grande e profondo, ben più grande 

del loro, quello di Dio.    (continua) 

 

 

 

VANGELO e OMELIA  

Il vero ministero di Gesù, inizia ai confini. 
Perché Gesù va matto dei confini. Impazzisce 
per le frontiere. Zabulon e Neftali, oltre il 
Giordano: da subito Gesù inizia da posti 
scomodi, per nulla amati dalla gente per bene, 
una regione talmente disprezzata da essere 
considerata ai confini del mondo civile. Gesù 
inizia da lì! In questi posti bui, abitati dalle 
tenebre è giunta una grande luce. 
 

Giornata della  

MEMORIA 
GIOVEDÌ 27 GENNAIO 

Anche quest’anno, ci ritroveremo nella 
Cappella della Casa Rossa (già Fondazione Gigante) 
e alle 10.30 celebreremo una Messa per le vittime 
del razzismo e dell’odio. Insieme 
all’Amministrazione comunale e con le scuole di 
ogni grado, anche noi della comunità parrocchiale 
vogliamo ribadire ancora con forza la nostra scelta 
per la libertà e la vita di ogni uomo, per il diritto di 
ogni persona ad esistere e ad avere la sua cultura e 
il suo credo. La fede ci ricorda che il cammino di 
ogni uomo è sacro. Che nessuna razza e quindi 
nessun uomo è inferiore all’altro, in tutti c’è la 
presenza di Dio: non stiamo a giudicare il passato, 
ci pensa Dio a giudicare. Noi vogliamo dire no ad 
ogni tipo di violenza contro l’uomo e chiedere 
perdono per tutte le volte che i Cristiani si sono 
macchiati di razzismo o hanno ucciso in nome di 
Dio. La Casa Rossa ha segnato un momento 
drammatico di sofferenza, ma al suo interno si è 
espressa anche solidarietà e preghiera: in quegli 
spazzi si è mosso il calore umano.  

Non vogliamo dimenticare. 

  

SIAMO VICINI A DON FABIO LORENZETTI 
Tanti abbiamo conosciuto don Fabio L., che è stato ad Alberobello negli anni 
88-93, come vice-rettore dell’ Istituto per ragazzi, vice-parroco di don 
Giacomo D. e insegnante alle Scuole Medie. A don Fabio a poca distanza 
dalla morte della mamma e del papà, mercoledì 19 scorso è venuto a 
mancare anche il fratello Ernesto. Facciamo sentire la nostra vicinanza e 
preghiera a lui e ai suoi cari. 


